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DOMENICA 22 novembre XXXIIII DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

La verità ultima del vivere: l'amore 
 

Una scena potente, drammatica, quel “giudizio universale” che in 
realtà è lo svelamento della verità ultima del vivere, rivelazione di ciò 
che rimane quando non rimane più niente: l'amore. Il Vangelo risponde 
alla più seria delle domande: che cosa hai fatto di tuo fratello? Lo fa 
elencando sei opere, ma poi sconfina: ciò che avete fatto a uno dei 
miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me! Straordinario: Gesù stabilisce 
un legame così stretto tra sé e gli uomini, da arrivare a identificarsi con 
loro: l'avete fatto a me! Il povero è come Dio, corpo e carne di Dio. Il 
cielo dove il Padre abita sono i suoi figli.  

Evidenzio tre parole del brano:  

Dio è colui che tende la mano, perché gli manca qualcosa. Rivelazione 
che rovescia ogni precedente idea sul divino. C'è da innamorarsi di 
questo Dio innamorato e bisognoso, mendicante di pane e di casa, 
che non cerca venerazione per sé, ma per i suoi amati. Li vuole tutti 
dissetati, saziati, vestiti, guariti, liberati. E finché uno solo sarà sofferente, 
lo sarà anche lui. Davanti a questo Dio mi incanto, lo accolgo, entro 
nel suo mondo.  

L'argomento del giudizio non è il male, ma il bene. Misura dell'uomo e 
di Dio, misura ultima della storia non è il negativo o l'ombra, ma il 
positivo e la luce. Le bilance di Dio non sono tarate sui peccati, ma 
sulla bontà; non pesano tutta la mia vita, ma solo la parte buona di 
essa. Parola di Vangelo: verità dell'uomo non sono le sue debolezze, 
ma la bellezza del cuore. Giudizio divinamente truccato, sulle cui 
bilance un po' di buon grano pesa di più di tutta la zizzania del campo. 

Alla sera della vita saremo giudicati solo sull'amore (San Giovanni della 
Croce), non su devozioni o riti religiosi, ma sul laico addossarci il dolore 
dell'uomo. Il Signore non guarderà a me, ma attorno a me, a quelli di 
cui mi son preso cura. «Se mi chiudo nel mio io, pur adorno di tutte le 
virtù, e non partecipo all'esistenza degli altri, se non sono sensibile e non 
mi impegno, posso anche essere privo di peccati ma vivo in una 
situazione di peccato» (G. Vannucci). La fede non si riduce però a 
compiere buone azioni, deve restare scandalosa: il povero come Dio! 
Un Dio innamorato che ripete su ogni figlio il canto esultante di Adamo: 
«Veramente tu sei carne della mia carne, respiro del mio respiro, corpo 
del mio corpo». Poi ci sono quelli mandati via. La loro colpa? Hanno 
scelto la lontananza: lontano da me, voi che siete stati lontani dai 
fratelli. Non hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati, 
semplicemente non hanno fatto nulla. Indifferenti, lontani, cuori assenti 
che non sanno né piangere né abbracciare, vivi e già morti (C. Péguy). 

 

(Letture: Ezechiele 34,11-12.15-17; Salmo 22; 1 Corinzi 15,20-26.28; 
Matteo 25,31-46) 

 

 

L’Arciprete racconta! 
 

… ma liberaci dal Male!  
Quaggiù, in terra, Bene e Male concrescono 
insieme e, come facce contrapposte della stessa 
medaglia, si alimentano l’uno dell’altro, tanto 
che qualunque pretesa di aumentare il Bene 
accresce in egual misura il Male. 
Lo sforzo prometeico di  incrementare il Bene, 
cancellando l’“altro” dalla faccia della terra, si 
rivela una illusione se non un inganno, così che 
è proprio il Male a mostrare la sua 
incontenibile violenza, quando e quanto meno 
lo si attende. 
Il paradosso dell’Occidente, che oggi 
egemonizza sotto il suo modello di sviluppo 
l’intero mondo - il vizio oscuro che segna quasi 
tutta la sua storia -, è di credersi il Bene.  
E, nella sua pretesa totalitaria di omologazione 
a sé dell’intero esistente, si propone di 
occultare - senza poterlo cancellare - ogni 
riferimento paritetico al suo eterno antagonista.  
Si deve al pensiero greco, che è all’origine 
della nostra civiltà, il riconoscimento del diritto 
all’esistenza dell’ “altro da sé”.  
Ed è a partire dalla distinzione degli opposti 
che il Cristianesimo, da oltre duemila anni, 
annuncia la “buona novella” cercando di 
convertire ad essa gli uomini di “buona 
volontà”, nel colossale tentativo di ridurre a 
unità (“ut unun sint”: “affinché siano una cosa 
sola”) l’intero universo, nel segno del Bene. 
Quindi, la storia del Cristianesimo si intreccia 
alla storia dell’Occidente - e viceversa -, tant’è 
che la temuta fine dell’uno coinvolge la fine 
dell’altro.  
E’ appena il caso di riconoscere che dal 
messaggio cristiano-occidentale discendono in 
ordine di tempo - tra tante altre cose -, 
l’eurocentrismo,  il colonialismo (che con la 
distinzione fra culture “superiori” e “inferiori”, 
reclama il diritto- dovere delle prime di portare 
la civiltà, religiosa e laica, alle seconde), 
nonché la concezione dell’uomo come cittadino 
del mondo, inteso attualmente, da chi detiene il 
potere, in modo degradato come mondo del 
mercato “unico” e “globale”. 
Il Dio cristiano, sommo Bene incarnato nel 
volto visibile di Cristo, conosce nel tempo 
storico dell’Occidente e attualmente anche nel 
delirante modello unico mondiale di 
convivenza possibile, il suo scandalo nella 
forma universale e pervasiva del “dio 
mammona”, per tutti denominatore simbolico 
di ogni valore. 
Al cospetto delle élites dominanti, fautrici della 
modernità, l’attesa di “cose sperate” da 
moltitudini deluse e frustrate è riservata - 
come promesso -, soltanto lassù, in cielo. 
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SABATO 21 NOVEMBRE (Presentazione B.V. Maria) 
Ore 17.30 S.Messa Gazzolo: Farinazzo Giovanna; Pompele Amalio; Danza Cleta; De Pascale 
Vicenzina; Longo Giannino; Bertoldo Teresina; Rinaldi Gino, Alberto, Vittoria, Zeminian Roberto, 
Sartori Maria e genitori; Ceschi Lino 

Ore 19.00 S.Messa Arcole: ann. Contini Lino; ann. Bezzan Antenore Fortunato; Cassin Bruna; Bezzan 
Luigi, Eugenio, Angela; Dal Zovo Vittorio, Leopoldo, Angela; Banzato Marino, Calogero, 
Mancassola Innocentina; Cassino Bruna 

DOMENICA 22 NOVEMBRE (N.S. Gesù Cristo Re) 
Ore 08.30 S.Messa Arcole 
Ore 10.00 S.Messa Arcole: (streaming sul canale Youtube Up Arcole Gazzolo) ann. Giuriato 
Luciano, Flavio 
Ore 11.15 S.Messa Gazzolo: Meneghini Orlando; Tosetto Erminia; 30° Micheletti Santa; Bon Odilla; 
Rinaldi Cesarino, Graziano, Luisa; Fossato Nicola, Alfredo; Lorenzoni Mario; def Fam. De Carli Santo; 
Munarin Tiberio, Natalino, Basilio, Margherita, Pieri Elena, Noro Maria 

LUNEDÌ 23 NOVEMBRE (s. Felicita) 
Ore 19.00 S. Messa Arcole: Feltre Gino; ann.Zerbato Lina; ann. Pasquin Giovanna; 7° Bergamasco 
Renzo;  Gambaretto Rino, Gina, Bertilla, Salvatore, Robert; Benetti  Giovannino, Armida, Tiberio e 
Irene 

MARTEDÌ 24 NOVEMBRE (s.Flora) 
Ore 19.00 S.Messa Gazzolo: Anime del Purgatorio; Incontro Luigi; Menegheni Giuliana; Garzon 
marco, Cavazza Luigi, Vittorio; Faccioli Maria  

MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE (s. Caterina d’Alessandria) 
Ore 20.30 Lectio divina e adorazione a Gazzolo 

GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE (s. Bellino e b. Gaetana Sterni) 
Ore 08.30 S. Messa Gazzolo: Pçiccoli Flavio, Angelo, Maria, Fante Marcella; Crema Alberto; 
Bertolasi Armando; Scappin Francesco; def Fam branco Mario; Anime del Purgatorio 

VENERDÌ  27 NOVEMBRE (s. Massimo) 
Ore 08.30  S.Messa Arcole: Ferraro Lino, Fam. Bagolin; Tognotto Gabriele, Pietro, Caludio, Ida 

SABATO 28 NOVEMBRE (s. Giacomo della Marca) 
Ore 17.30 S.Messa Gazzolo: De Carli Ottavio, Olimpia, P. Olinto, Gino, don Teobaldo; Rinaldi Elio 
Ore 19.00 S.Messa Arcole: Soragna Gustavo, Assunta, Luigi; 7° Gianna Borasco; 7° Giampaolo 
Pompele; 

DOMENICA 29 NOVEMBRE (I Avvento e s. Saturnino e tutti i santi francescani) 

Ore 08.30 S.Messa Arcole 
Ore 10.00 S.Messa Arcole: (streaming sul canale Youtube Up Arcole Gazzolo) Perlini Eugenia e 
Vittoria 
Ore 11.15 S.Messa Gazzolo: Garbin Elda; Lorenzoni Alessandro; def Fam Zocca e Rama; Lorenzoni 
Natale e genitori; Bissoli Claudio; Faccioli Nerino Bosetto Elda; Marin Salvino e Fam.; Fam Billo, Fernada, 
Enrico; Corsi Paola 

 
 
 
 

Preghiamo: 
 

Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio, 

Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e 
benedetta. 

www.uparcolegazzolo.com 
sul canale Telegram Unità Pastorale Arcole  Gazzolo 

e sulla Pagina Facebook 

Sabato 22 e Domenica 23 Novembre ci 
sarà la raccolta alimentare per la Caritas 

La farmacia Zorzi di Arcole da venerdì 20 
fino al 27 Novembre  aderirà all' iniziativa 

nazionale" FARMACIA AMICA DEI 
BAMBINI "  

e raccoglierà farmaci, detergenti, alimenti 
e pannolini per i bambini della CARITAS  
paesana e CENTRO AIUTO VITA di San 

Bonifacio. 
Si ringrazia in anticipo chi si recherà in 

farmacia a devolvere qualcosa 
 ...insieme sui può fare tanto 


